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La Riforma Amministrativa 
Già da alcuni anni manifestiamo 

di quando in quando il bisogno di 
riordinare la pubblica amministrazione 
in guisa che il disbrigo degli affari 
proceda più spiccio e meglio maturato, 
onde non ingenerare quelli attriti che le­
dono gli interessi ora degli individui, 
ora dei singoli Corpi amministrativi. 
Codesto bisogno che si va rivelando 
coi nomi di autonomia, decentramento 
e che in buona sostanza risponde 
a libertà e miglior tutela degli inte­
ress i , oggidì si fa sentire con mag­
gior forza e da tutti i partiti . Vi ha 
chi lo vorrebbe ora soffocare, dicendo, 
che e quello il grido di un corpo 
speciale e poco sincero qunl' è la 
Permanente. Egli è vero che la Per­
manente, il noto partito centralizza­
tore, è ora il primo a gridare più 
alto in favore del decentramento; ma 
che deve mai importare a noi se il 
programma sia dell 'uno o degli altri, 
purché sia buono, utile e necessario 
ali1 Italia? Qualora questo decentra­
mento non sia spinto a segno da 
intaccare, da indebolire 1' unità ita­
liana non dovremo noi accettarlo? 
Perchè dovremo oggi diffidare di 
quello riforme che noi slessi abbiamo 
jeri invocale? 

Di che si tratta ora? Si tratta di 
realizzare un' idea accolla da ogni 
cittadino liberale, di attivare un si­
stema che meglio si conformi ai 
nostri bisogni, di riconoscere insomma 
il diritto nelle popolazioni di ammi­
nistrarsi a modo loro, rinunciando 
solo a quella parte di autonomia che 
è> necessaria per ottenere la sicurezza 
nazionale e 1' unità di legislazione, e 
contribuendo a quelle sole spese del 
potere centrale che non si potrebbero 
fare né dai corpi legislativi, né indi­
vidualmente. 

Ristretta la sfera dell ' azione go­
vernativa riuscirebbe assai più age­
vole una riforma delle impos te , po­
tendo lo Stato proporzionare le sue 
spese a quelle entrate che presentano 
maggior facilità di esazione e minori 
vessazioni pel cittadino. Oggidì lo 
Stalo dovendo provvedere a tutto, 
deve imporre tutto, talché i cittadini 
sono flagellali da una quantità di 
tasse governative, che non concedono 
loro un istante di tregua. Vi sono 
tasse sul sa l e , sui tabacchi, sulle 
polver i , sui terreni, sulle case, sui 
.capitali, sulle professioni, sugli sti­
pendi , sulle lettere, sulle licenze, sul 
commercio, sul consumo, sulP indu­
stria, sulle a r t i , sui mestieri , sugli 
animal i , sui passaporti , sulle carte, 
sui pesi, sulle misure, sulle ferrovie, 
sui vapori, sui telegrafi, sulle vetture, 
sui giuochi, sul lavoro, sulle strade, 
sulle acque e perfino sull'aria che si 
respira. Queste lasse costano al go­
verno un ' immensa spesa d'esazione: 
di ogni 100 milioni che pagano i 

contribuenti , egli ne incassa appena 
0 0 ; oltre a ciò vi ha nel nostro 
paese la piaga di centinaia dì milioni 
di mancata od incerta osazione. E 
questo è il principale motivo del 
nostro dissesto finanziario; è la vera 
ragione per cui il ministro Cambray­
Digny fu costretto confessare che le 
nostre finanze sono sì prossime alla 
rovina, che ove non si ponga pronto 
riparo, lo Slato va in isfacelo; è 
infine lo stimolante di nuove lasse 
non meno odiose e vessatorie quali 
il macinato e la tassa sulle bevande 
che vedremo attuarsi fra breve. 

Chi ha buon senso vede chiaro 
che le amministrazioni locali non si 
tufferebbero mai in codesta {voragine 
di imposte, giacché essendo meglio 
alla portata di conoscere le vere fonti 
di reddito, e trovandosi a conlatto 
dei singoli contribuenti, ed in pari 
tempo direttamente controllale nelle 
loro spese, non avrebbero bisogno 
di mantenere quella costosissima bu­
rocrazia fiscale che vive a carico 

| del governo pel solo scopo di far 
zampillare acqua da una rupe dissec­
cala.­ Noi non possiamo pretendere 
oggidì l 'abolizione di questa od al­
tra imposta: ma abbiamo il dirilto 
di reclamare una più giusta riparti­
zione e quel che più il modo meno 
dispendioso per farla arrivare alle 
casse pubbliche. Anche in fallo di 
finanze vale l'assioma geometrico che 
il più breve cammino fra due punii, 
forma la linea retta, e nel pagamento 
delle imposte la linea reità è appunto 
quella che unisce il contribuente al­
l' esattore comunale. 

Allarghiamo l'ufficio delle ammini­
strazioni locali , ed avremo guada­
gnata quella semplicità nella spedi­
zione degli affari, quell 'ordine e quel­
I' economia che invochiamo nella ge­
stione pubblica. Questi appunti og­
gidì non sono speculazioni teoriche, 
ma sono dettate dallo spettacolo che 
ci cade giornalmente sotto gli occhi. 

Alcune Provincie ad esempio vo­
gliono riformare un regolamento su­
gli esposti o su qualche altro ramo 
di pubblica amministrazione; l'econo­
mia e la moralità lo consigliano ur­
gentemente; ma perchè distilli la sa­
pienza governativa occorrono alcuni 
anni innanzi che giunga I' approva­
t o n e , ed intanto si sciupano eenti­
naia di milioni dì lire a carico dei 
contribuenti. Che diremo dell' istru­
zione? Abbiamo un istituto tecnico 
ove hanno ingerenza Municipio, Pro­
vincia, Camera di Commercio, Mini­
stero di Agricoltura, Ministero d'Istru­
zione: che dipende da due o Ire con­
sigli locali e da due o tre Consigli 
sedenti a Firenze: tcome è possibile 
avere altro risultalo che .gravissime 
spese e poverissimi risultati? Che di­
remo della stupida ingerenza nelle 
società anonime che ci condusse alle 
casse di risparmio e prestiti di Mi­
lano, alle Casse mobiliare e provin­
ciale di Torino, ai Canali di Cavour'i 

Queslo disordine di ogni giorno, 
di mille aspetti e di mille formo se­
mina [il malcontento in ogni sfera 
della società e va mano mano sce­
mando l 'autorità del Governo. È per 
ciò che accorre prontamente la ri­
forma dei nostri ordinamenti sovra 
una base logica e sicura che li ponga 
in armonia col vero dicentramento. 

LE SCUOLE g CONFERENZE F I CONTADINI ADULTI 
LETTERE 

all'Onorevole Deputasene Provinciale di Cremona 
I . 

La numerosa, povera ed affaticata 
popolazione della campagna , giacesi 
tuttora , non è mestieri illudersi, in 
pieno medio evo, sepolta tuttora nella 
spaventosa rozzezza di cos tumi , nei 
funesti pregiudizi!; nelTabjezione intel­
lettuale di que ìempi barbari ed infe­
lici. Non per anco s'è accorta la cam­
pagna di un mondo affatto nuovo, ed 
in essa lo strato della civiltà é ap­
pena, appena a fior di terra. 

L'insegnamento primario, precipua­
mente destinato ad impartire ai fan­
ciulli del contado i rudimonti] del 
leggere, dello scrivere e del calcolo, i 
sarà sempre , vogliasi pure condotto 
da più abili maestri e con melodi 
migliori cue non f,ev io auùiouo, in­
sudiciente a levare i contadini da 
quel deplorevole stalo di ignoranza 
in cui ritrovansi. Imperocché per as^ 
sai ragioni, che non fa d'uopo ridire, 
e cui codesta Onorevole Deputazione 
ben conosce , trascoreranno anni ed 
anni moltissimi innanzi che la grande 
maggioranza di essi, impari davvero 
la lettura e lo scritto. Alle Scuole e­
lemeniari, i più de'giovanelti campa­
gnoli, o nun vanno, o andandovi, le 
abbandonano come tosto sieno capaci 
di guadagnare un tozzo di p a n e , e 
nel periodo appunto di tempo il meglio 
propizio allo sviluppo del carattere 
e della ragione,­ e però senza aver 
ricevuta istruzione di sorla alcuna. E 
ammesso pure cessi taluno di recar­
visi quando si ritenga abbastanza in­
struito, nondimeno, concentrando ben 
presto altrove ogni suo pensiero ed 
affetto, e divorzio assoluto facendo 
da ogni più lieve mentale occupazione, 
con meravigliosa rapidità, oblia desso 
interamente eziandio quelle poche e 
manchevoli cognizioni che nelle Scuofe 
venne apprendendo. Gli stessi mate­
riali lavori a cui è mestieri continua­
mente si dedichi il giovane contadino, 
i lacrimevoli influssi che lo attendono, 
l'ambiente di ignoranza, di ruvidezza, 
di pregiudizii e superstizioni fra cui 
ravvolgersi è costret to, già per loro 
natura sono cause troppo polenti di | 
ogni intellettuale spegnimento, di ogni 
morale inerzia. Quindi le statistiche 
nostre rivelare, come, non ostante la 
ormai generale instituzionc in Italia 
delle Scuole elementari, instiluzione in 
non poche provincia già da assai lempo 
stabilita, il numero delli analfabeti o­
vunque qui da noi, invece di decre­
scere, aumenti ognor più dai dieci o 
dodici anni in avanti. 

E le scuole serali e domenicali, in­
lese appunto a riparare o alla man­
canza totale nel popolo di saper leg­
gere e scrivere, o alla insufficienza di 
queslo insegnamento, avuto nelli anni 
primi, o tìnalmenle alla deficienza 
dei mezzi a poler conservare ed ac­
crescere la istruzione acquistata, non 

1 Sì»!» 

potino r imediare, che assai imperfet­
tamente, a simili perniciose, conse­
guenze. " ' '' 

Ad pgni modo, v,i ha pur sempre 
qui un equivoco^ un ewora gravis­
simo, cui importa per ben,? Gj»»jw­
temente dissipare. ^ K 

Qualunque individuo, si dice, cjic 
impari il leggete è To s c r i v e v i è un 
individuo acquistato alla patria, .re­
dento alla società; e non si riflette' 
non poter?! con qqcslo unico e som? 
insegnamento formare il buono e bravo 
contadino, l'onesto ed industrioso *q­
peraio, il fedele è valoroso s o l a i o 
della patria; ma si piuttosto ciò si ot ; 
tiene colle utili cognlzionj, colle, p $ ­
tìclje ver !$ e c o l ^ inspirar \$U i 
principìi d ' o n c i df probità, 4).jpfl% 
zia, i savi, costumi, {e rejto, «btjudfnL 

ti pia tndtspeimmle w' emtacQns§ur 
mento dì civiltà intimati* fa e sfatate­' 
ma i conladini <>d i prpl|la tnl, di 
queslo nobilissimo e suprèmo pezzóL 
non potranno servirsene , »W|ì d|m 
vero e reale profitto. Potranno essi 
in fatto, avere facilmente i ' libri cné 
loro tornerebbero vantaggio^ e' he ­ ' 
cessarli ? e pósfedpijdón? r imarrà foro' 
abbastanza eli tempo, di a g u v dj ri­
poso per leggerli ajìenlamctilq è, copie 
si conviene? e, ciò che ben pì|t niontfi' 
„..„: J : ..— ­■­; ' ajj •­­

Ancheìinrf « W I T L ^ e eWèrtchW 
rende edotti del contrario. Nò." nfu, 
basta Io insegnamento della lettura 
e dello scritto; specialmente così cBme 
viene porlo e può riceverlo il conta­
dino, a fare di questi una abilità so­
ciale, un uomo morale e di convin­
zioni, a suscitare In lui affetti buoni 
ed operosi ad instruiiio per modo 
da sensibilmente migliorare la pro­
pria morale e materiale .condizione. 
No, non bastano a ciò, parole senza* 
idee , forme senza sostanze, segni 
senza cqse reali. , , 

Gli è,* senza, dubbio, al vedere c'fie, ' 
nò le Scuole elementari, riè le' s è r p 
e domenicali, possono' di per se sole 
raggiungere anche indiretlarpehie due­1' 
sti ultimi, solidi ed utili risultali, che 
codesta Rispettatole DepùMtóitóe Pro­' 
vinciate, ponendo in cima r ad ógni 
suo pensiero la popolare cultura," e ' ' 
quella della campagne! anzitutto, si 
fece a proporre, Oua)c'he an)ip addiè­
tro , !' inslituzione delle ' S c u o l e , , ò1 

meglio conferenze nei contadini a"­
dulli, npn eselusi gli analfabeti, come ; 
le più valevoli a possìbilmente ^( te­
nerli! e che l 'Onorevole' ' QonsigHb ' 
Provinciale, vi ebbe seniore a' vdJèh* 
[erosamente aderire, stanziando ànch'e" 
per Tanno in corso la'ragguardevole' ' 
somma , ali1 uopo richiesta, fi vìtìorf' 
morale e didattico di'simili conferenze5/" 
appena può essere uguaglialo dall 'aj­ ! 

Irò delti asili infantili * nelle campa­
gne, anzi sotto alcuni aspetti, ilx yW­> 
lore delle prime è a dirsi s'ofjierTóije 
a quello di q u è t i ultimi. % se nemv 
ciltà di Italia e fuori si sono, fondate' ' 
e si vanno fondando Scuole ove ' gli 
opera! ascoltano ò ricevono lezióni 
sulle proprie arti e mestieri, sui pro­
prii diritti e doveri, non è ragione? 
perchè non si abbiano ad iristiluirè 
anche fra i contadini che ne sen'toiio 
maggiore e più urgente bisognò. , 

Di ciò altamente penetrata la 'scri­
vente Commissione, volle qui tenerne 
publico discorso , indirizzandosi a' 
quella istessa Deputazione, che né tir' 
la generosa iniziatrice 6 sostenitrice 
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M l e r l e j i i ì S ^ c ^ ^ f M W H o %< 
discusifòne a Ttesirpa sopra di sì 
imporlitnte e grave instiluziono, sui 
modi e­'mepi MqHm df rĵ niiARlrlfi»•>», 

s c e m a i » i i l S i e dff­ 1 
fidenze che intorno alla medesima o­
gnor sempre esistono. 

La Commissione di Vigilanza 
per le Scuole dei Contadini adulti. 

Imposta sui Fabbricati 
E 

solfa Ricchezza Mobile 
Âtf Opportuna noritla degl' ihtefes­

sali'd affrettiamo di pubblicare là 
soluzióne data dà! Ministero ai se­
guenti quesiti. 

Quesito. Be Si possono' escludere 
dalle Irétf}, niod. A, i fabbricati esenti 
a tenore dell' art. 2. della legge 26 
gennaio 180S, n. 2130, e quindi om­
mettere dei medesimi le dichiarazioni. 

Soluzione. Il diritto di un fabbri­
calo all' esenzione dall' imposta deve 
essere riconosciuto nel fare T accer­
taménto delle rendite, e non può 
rimanere ad esclusivo giudizio del 
contribuente, ciò che avverrebbe in­
direttamente laddove non dovesse 
farserie la dichiarazione. 

L'obbligo della dichiarazione per 
altro per còlali fabbricali risulta chia­
ramente dall' arlic. 8 della legge 36* 
gennaio 1865, è dall'articolo 11 del 
Regolamento 15 ottobre, n. 3982. 

Ciò premesso ne deriva per con­
seguenza, che i fabbricati medesimi 
devono'anche essere compresi nelle 
liste, mod. A. poiché tali liste sono 
appunto il primo elemento di controllo 
per riconoscere se dai contribuenti 
siasi t o no1 ottemperalo all' obbligo 
della' dichiarazione. ' 

Quesito. Se si debbano e con qua le 
stregua multare i possessòri per omessa 
denunzia di fabbricati estìuli. 

* di^tvnc. A questo proposito vuoisi 
distinguere se trattasi di fabbricati 
esenti temporariamente perchè di nuova 
costruzione, 0 puramente di fabbricali 
assolutamente esenti d'imposta come 
sarebbero quelli indicali all' arlic. 2 
della legge 26 gennaio 1865. 

Nel' primo caso la multa deve aver 
luogo, e deve essere ragguagliata al 
triplo dell' imposta che i fabbricati 
nuovi dovrebbero sopportare senza la 
temporanea esenzione; conforme fu. 
dichiaralo colta circolare 3 agosto 
1866, inserta in quella del 15 no­
vembre decorso n. 4711. 

Pei secondi invece, atteso che la 
mqtya, è, intesa a, mettere un freno 
all^ frodi che, si porrebbero commet­
tere a dà/iQP de ' | erario, upa volta 
che un fabbricalo npn dichiaralo 
venga fjjjije competenti '( autorità tas­
satrici riconosciuto esente da imposta 
nessuna/frode esiste, e quindi non' 
equa sarebbe l'applicazione della multa. 

D'a^rp parte, dovendo le multe per' 
omessa di^pipraziohe ragguagliarsi in 
forzâ  dell'arce'. 8 della l egged gen­
iiaip |18$5j ai triplo o^elfimposla che 
ricade sul reddito non denunciato, ' e 
nes»vnat Sposta essendo doyuta pei 
fabbricali assolutamente esenti man­
cherebbe (a base su cui liquidare la 
multa in parola, la qual<$ pertanto In 
questi casi nop debbo aver luogo. 

Quesito. Se i censi, le soggioga­
zionr passive, i tendaggi e altre simili 
prestazioni siàn(Q soggette all'imposta. 

Soluzione. \ redditi provenienti da 
censi, livelli, soggiogazioni passive, 
diri|ti di terraggio^ ecc. sieno perpe­
tui o temporanei, sono esenti dalla 
imposta sulla ricchezza mobile, e 
quindi non ne è obbligatoria la de­
nunzia, ogniqualvolta il proprietario 
il dominio utile o I' usufrutlario del 
fondo che paga il reddito abbia il 
diritto di ritenere una determinata 
parte della somma che deve pagare 
al creditore per corrispettivo dell' im­
posta prediale a cui l'intero reddito 
del fondo è soggetto,' oppure quando 
il Censo o la soggìogazione sono 

■ H W
1 

M I 
* ^SÉ*sw»*t̂ «w'«*Mw*«iwitMj'»i*!»ww Ì « « » W ! * I W W I * W » » ( &,tfmm^*wmfim»&!^m&iii * **m*>i K&tzm « ^ « W M ^ I > < Ì M I « W « « » M 

_ jvaU Jitottamentfc daH'impotl» fon.­
« a . t l W s N è #esfì raditi non 
jsiaho sottoposti aptue diverse con­

< trlbuziòfli. fé foi li reddito del censo 
Miài è "soggettò; «Fellamente* ff Instò 
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..., w . ., .v . . U 
^iwla JitenOta pW*eari'eSpettiv# del­

l'imposta prediale, allora deve essere 
gravato dall' imposta, sui redditi di 
mMm mobìli^ * 

Quesito. Se ed in quanto i redditi 
delle opere pie, di beneficenza'e al* 

« (rollali siano.soggetti alla imposta. ■ 
Soluzioni. 1 redditi delle opere pie 

e di beneficen'/a, quantunque pro­
vengono dn particolari oblatori, non 
possono, ritenersi esenli dall' imposta, 
Però ira le, deduzioni da farsi dal 
reddito lordo devono comprendersi 
tutte le spese che sono obbligatorio 
per l'istituzione, come il mantenimento 
e la cura degl'infermi negli ospedali, 
l'alloggio, il vitto e l'istruzione dei 
bambini nelle sale d'asilo, ecc., cosic­
ché il reddito soggetto ad imposla 
sarà quello clic avanza quando dal 
reddito siano detraile tutte le spese 
necessarie all' istituzione ed obbliga­
zione. Se poi i redditi loro sieno co­
stiluiti anche in parte da censi, ce­
dole di debito pubblico e da altri 
proventi di ricchezza mobile, questi 
saranno tassali come se appartenessero 
ad un privato qualunque. 

Nò devesi credere che i corpi morali 
abbiano perciò duplicazione di tassa, 
sopportando anche quella sulle mani­
morte. Basti ritleiterc che quesla la 
pagano invece di quella del registro 

i da cui sono esenti, perchè non sog­
getti a mutazioni di proprietà, e che 

( la imposta di manomorta colpisce il 
il capitale e non il reddito. 

t Quesito. « Se le elemosine di messe, 
i proventi parrocchiali, le pensioni 
sulla Cassa ecclesiastica e somiglianti 
redditi siano soggetti all'imposta. > 

Soluzione. Tulli i sacerdoti, i clau­
strali d'ambo i sessi, e le altre perJ 

sone aaaeue ai cimo devono denun­
ciare tutti i redditi che percepiscono 
sotto qualsiasi titolo, come elemosine 
per messe, diritti dì stola, provènti 
parrocchiali, ecc., come pure le pen­
sioni che ricevono dalla Cassa eccle­
siastica. E per quest'ultime non vale 
ad esentarle dalla denuncia il ritenere 
che esse sono Corrispettivo di rendile 
territoriali, e che nel determinarle 
si sono tenute a calcolo le imposte 
fondiarie che pagavano, imperciocché 
in tutte le vendite di slabili si dedu­
cono sempre tali imposte per fissare 
ii prezzo d' acquisto, ed il venditore ' 
non può' per ciò rifiutarsi dal pagaiV 
le imposte alle quali può esser sOg1­
getta'la rendita acquistata con quel 
prezzo.' ' 

La proprietà dèi fondi non er'a 
degli individui ora sono investiti delle1 

pensioni, ma1 dell'ente morale la cui, 
personalità fu abolita e per questi ' 
e per gli aldi lutti non trovasi if 
requisito di partecipazione attuale 
nella proprietà del fondo slabile sog­
getto all'impósta fondiaria, il quale' 

• sarebbe necessario ad avere l'esen/aone 
dalla imposla sui redditi della ric­
chezza mobile. 

Aggiungasi in proposito del pre­
sente quesito, che i redditi sovra ac­
cennali, essendo proventi e corrispet­
tivi dell'opera dell'uomo, devono es­
sere inscritti sulla scheda nella colonna 
C. e saranno quindi tassati persoli 5(8. 

Quesito. « Se gP Interessi che si 
ridavano da cambiali vadano denun­
ciati e lassali. 

Soluzione, L' art. 35 del regola­
mento prescrive che nella scheda 
sieno specificali i redditi che pro­
vengono da scritte di cambio. Ciò 
deve eseguirsi quando le cambiali 
rappresentano, una somma mutuala 
da restituirsi a data scadenza, e che 
contiene anche l'interesse del mutuo, 
quantunque non distintamente espres­
so. Se però le cambiali sono tra ne­
gozianti per pagamento a scadenza 
di mercanzie ricevute, e non conten­
gono interesse espresso, allora l'utile 
che esse producono deve risultare 

nel reddito del negoziante, 
sarà ìnMfa?ldmfotiffl# 
scheda, e non può * 4S P r &Ìna$ * 
distintamene nella colonna A. '. 

Quesito, « %lut die non ha'ileiffl 
* reddito «fonderia AllMòM<*>Mfife 

fruito di beni stabilì deve pure esso 
foUoslaM al pagamento della, lassa? 

1 l *lJ W s l affermativo* JleV egli 

Saga re la lassa minima di cui all'art. 
9 del Regolamento, oppure dovrà 

.sodiisMa « e ffid^JMbil&L.» , , 
Soluzione. L' usufruttuario di cui 

ò payola in questo quesito non po­
lendo essere considerato come indi­
gente, sarà soggetto alla lassa, e 
questa dovià essere di grado minimq a iialunque sia P ammontar*? dòlio ren­
ile fondiarie godtìle in usufrutto, 

poiché esse non possono essere" eon­i 
siderale quali redditi di ricchezza 
mobile siccome fu dichiarato nella 
seduta della damerà dei deputati del 
21 luglio 1863. Insomma 1' usufrut­
tuario di soli beni stabili trovasi in 
faccia all' imposta netta stessa Con­
dizione del proprietario, ohe ritragga 
il reddito dai propri fondi stabili. 

, Quesito. « Una famiglia composta 
« dì due fratelli conviventi, possiede 
« in comune e proinuiviso un upico 
« capitale per esempio di L. 8000 
« che dà un annuo reddito di Lire 
« 400. Si chiede se l'intero reddito 
« si debba applicare al capo di fa­
ti miglia perchè goduto, unitamente, 
« o se debba dividersi fra in due con­
« domini intestati. » 

Soluzione. I due fratelli accennali 
nel quesito sovraesposlo devono fare 
la denuncia separatamente del rispet­
tivo reddito e devono essere tassali 
individualmente, avvegnacchè l'art. 
34 del«Regolamento prescriva l'unica 
denuncia soltanto pel capo di fami­
glia, con cui convivono la moglie ed 
i figli ed! altri dipendenti. Ora trat­
tandosi di capi di famiglia, il diritto 
civile non lo riconosce ira fralclji in­
sieme conviventi. 

G&£ZETTra0 
DELLA CITTA' E PROVINCIA 
C^oinunieato. La Deputazione; 

pro\ melale, in Seduta 27 marzo scorso, 
accogliendo la domanda dei comunisti 
di Giontorto, frazione del Comune dì 
Barzanign, diretta ad ottenere il ri­
parto dei Consiglieri pertoecabili a 
quella frazione, ha1 as segnatoci Con­
siglici i comunqli alla suddetta frazione 
Gronlorlp. 

M'ornine dfi S i n d a c i n e l 
M r c o i i d a r i o d i C r e m o u a . 
Nella .udum/a re^q del j Uj i nWi0 

furonoi nominati Sindaci nei (comuni 
pure ivi indicati : 

Due Miglia­ Baroli DotVSìgismondò. ' 
Cà d'Andrea ­ Dalonio Dott.'Gio. ' 
Capella de'Pmnardi ­ Gjuidn Fer­

dinando., ( , , 
Carpaneta Dgsimo ■ Binda Angelo. 
Clival inorano ­ lligolini A\v. Gio. 
San Daniele ­ Belhni ' Pdolo. 
Sesto ed Uniti ­ Depoli Francesco. 
Soresina ­ Ri/.zini Cav. Giuseppe. 
Acquanegra Ciemoime ­ Guida 

Doti. Nicola. , 
Gì umetto ­ Remondi Albino. 
Pademo ­ Cremonesi Giacinto. 
Stagno ­ Mori Giuseppe. 

ILe voiaaSoisi de l !» C a r n e ­
r a e i B)eg»i<taU d e l i a i>o<*4ru 
p r o v i n c i a . Nella votazione che ebbe 
luogo nella seduta del 50 Marzo per 
appello nominale sulla proposta del 
Presidente « se la Camera intenda 
passare alla discussione degli articoli 
della legge sul macinalo » risposero 
sì 182, nò 164. 

I Deputati della nostra Provincia 
\otarono come segue: 

Macchi, di Cremona* nò. 
(Mollili di Pescaiolo, sì. 
Bargonj di Casalmaggiare, si. 
Arrivabene di Soresina,^?'. 
PiailCiani di Bozzolo, nò. 
Martini di Crema ­ assente. 

■£ *" rijMMin w Cremona, 8flto> 
(Molili! di Pescarolo, sì. 
Rai'gOlll dl'CasOlmaggiore, sì. 
Arrivabeuc di Soresina, 'èì. 
PiancllUll di Bozzolo, nò. 
Martini di Crema, ­ assente. 

mnnm*fysut(ato deHeC^e^oslenute 
nella Sessione Ordinaria del I. Tri­

i'ffltoiìMaiWé, ièpittMilif^iJ, 
difeso dall'Avv. Cervi, condannalo 

< «Ha pena del carcero per mesi 18, 
alla rifusione dei dnnni e spe,se. 

2 ­ Alessiindrelli Luigi (latitatile), 
Pelizzoni Paolo, Sacchini Ahlonio 
e Quarenghi Giuseppe, imputali di 
furto cori ribellione, difesi dagli Av­
vocali Porro, Tavoloni e Ferragni, 
Coitdanuiitoinconlumacia l'Alessan­
dretti ni (avori forzali a vita ^d alla 
perdita ( dei diruti cìviH p polìtici ; 
Pelizzoni'assolto* per verdetto ne­
gnlivo dei giurali: ­ Sac'tìHini dorid. 
alla leelùsione per anni S: ­ Qua­
renghi* condannato alla reclusione 
per anni IO, ed alla sorveglianza 
della Pf S. ij Saccluni perenni 5, 
ed il Quarenghi per ,anni o; en­
trambi all'iiìlerdizione dai pubblici 
uffici, ai danni ed alle Ispeèe In 
solidim col Luigi Àlossandretti. 

5 ­ Sacchini Cristoforo, Sacchini 
Giovanni, Paselti Luigi, imputati 
di grassazione^ difesi dagli Av/r,. 
Caz/aniga, Tibaldi e Martinelli, — 
Sacchini Cristoforo cond. ai lavori 
foizàti per anni 20, ed alla sorve­
glianza' della P. S. per annuii. ­, 
Sacchini Giovanni assolto peri vert 
detto d'incolpabililà, ­Paselti l*uigi 
cond. ai lavori forzatiper anni IO, 
ed alla sorveglianza delfa P. S. 
per anni 3, nonché, in un al Sac­
chini Cristoforo, ali' interdizione 
dai pubblici uffici, ai danni ed 
alle spese, t 

4 ­ Sarzi Amadè Amadio e Trajani 
Fermp, imp. di tentala grassazione, 
dif. dagli Avv.Sonzognî e Stozzi, as­
solti per verdello negativo del glUri. 

5 ­ Brugnelli Giacomo e' Pedrszzini 
Angelo, imp. di furto, dif. dagli 
Aw. llavelli e Tibaldi : ­ , ?pBd. 
Brugn^Hj al carcere ,per anni 3 „ 
e Pedra/zini all'egnai pena, decor­
ribile però dal giorno*dell'arresto, 
ambedue'pòi ai danni e s$esc.' 

6 ­ Pedrazzini Patrizio, Pedrazzini 
Francesco, Benvenuti Benedetto, 
•Mezzadri Angelo, Bianchi, Japgi, 
Biaucbi Carlo, Bianchi Pasq.ua f 
imp. di furto teptalo, furti e ricet­
tazione dolosa, dif. dagli Avvocali 
Lazisc, Gherardini, Mangili,' Monte­
verdi Reggiani, e Bellini, ­i Pedraz­
zini Patrizio, eond, alla reclusione 
per anni' 9, ed alla, sorveglianza,. 
i|el|a P. S. per anni 8. ­ Rethjaz­j 
zini Frane, cond. 'nllâ  reclusione 
per anni 3, ed alla' sorVeglidnza' 
dplla P. S. per anni 4, enli*ambi 
all' interdizione dai publioi uffici. 
Bianchi Luigi, cond. al carcere per 
anni 5, decombile dal giorno del­
l'arresto; tulli e tre poi ai,,danni 
ed alle spese. • Benvenuti, Mezza­
dri, Bianchi Carlo e Bianchi Pa­
squa, assolti per verdello negativo 
del giurì. J 

Concorso per l'ammissione, nei 
Collegi Militari d'istruzione secondaria 
nell'anno 1868. 

11 Ministero della guerra ha colla data 
del 21 febbrajo 1808 pubblicato il se­
guente avviso, ohe stimiamo opportuno 
di riprodurre a norma di moìte famiglie. 

Giusta la norme stabilite dal Regola­
mento approvato con R. Decreto del 6 
aprile 1862 ( inserto nel N. 0» del Gior­
nale ufficiale del Regno e net N. 548 della 
Raccolta delle Leggi e dei Decreti del Regno 
a?Italia), gli esami di concorso per l'am­
missione nel 1° anno di corso nei Collegi 
Militari d'istruzione secondaria, ìa Milano» 
e Napoli avranno luogo verso il une di 
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s e é t e p K M g i À f l l M i e v . 
I. Le domande .pel concorso all'ammis­

sione nei Collègi Militari anzidetti dog­
Giono essere trasmesse per mewo del (Jor 
mandantè"Bifilare ùeM Provincia 0*8 fi­
spiratrte­'V'domiciliato al» Cóttta«dbHael 
Gollegio Militare a cui intende presentarsi 
non più lardi­M^k'<M9m^«tuf0> ter­
mine di rigore, trascorso 11 quale, nan sa­
ranno p W a ì t e u M o Wckató'tfiffe 
die fossero indirizzato al Ministero saranno 
rinvltfé iK|tótèn'<i.' ! "* ** *' " "» 

Le domande oradelte debbono essere 
estese sb carta bollata da l. I , indicare 
precisamento il casato, il nome od il do­
micilio del padre, delia madre o del tu­
tore; in esse vuole essere pure indicato 
il Gollegio a cui il giovane desidera di 
essera ammesso di preferenza ; restando 
pur tuttavia diffidali i parenti che il Mi­
nistero terrà conto di simile indicazione 
solo per dilanio sia possibile ed oppor­
tuno , e che i giovarli dovranno quindi 
essere pronti ' di accettare il posto nel 
Collegio cbe loro verrà designato, salvo 
a scadere da ogni ragione. 

Le domande devono essere corredate 
dai seguenti documenti legali in fascicolo 
colla toro descrizione sommaria in appo­
sito foglio, cioè: 

4° Atto di nascita debitamente lega­
lizzato, da cui risulti che l'aspirante al 1° 
agosto venturo avrà compiuto l" età di tre­
dici anni,tnè supererà? t quella di quindici 
anni. Nessuna eccezione verrà falla sia 
pei giovani,mancanti, sia pei giovani ec­
cedenti anche di poco l'età; prescritta; 

2° Certificato di vaccinazione o di 
sofferto vaiuolO; 

3° Attestato degli studi fatti sia ih 
un Istituto pubblico, sia privatamente,. 

Vorierido ammessi, dovrà pòi essere,ri­
mosso all'Amministrazione del Collegio un 
atto dì obbligazione al pagamento nei 
modi stabiliti della pensionile dalle sommo 
devolute alla massa individuale. 

II. Gli esami di concorso per Pnannes­
sione si compongono di un esame in i­
scritto è di un esame verbale. 

L'esame in iscritto consis'te in una com­
posizióne ih lingua italiana, ( descrizione, 
narrazione b Iutiera). 

L'esame verbale, della durata di 40 mi­
nuti, sì aggira sull'istru*ion« religioso, ca­
techismo piccolo della Diocesi o catechismo 
grande nella parte che riguarda il sim­
bolo e la preghiera (per gli allievi catto­
lici soltanto) — sulla grammatici italiana 
completa — &vl\'aritmetica pratica (èsecu­
zionp pratica e spedita delle quattro primo 
operazioni sui numeri interi e decimali, 
non che della conversione delle frazioni 
ordinaria in decimali), nozioni elementari 
sul sistema metrico­decimale — sulla geo­
grafa e storia sacra e greca. 

ili. l'candidati ammissibili al concorso 
sono presentati al Comandi» del Collegio 
nel termine stabilito e loro notìficato dal 
Comando stesso per mezzo del Comando 
militare della Provincia che no trasmise 
la domanda. , i i 

Prima dell' ammissione agli esami essi 
sono sottoposti a visita degli Uflìziali* Sa­
nitari dell'Istituto. Coloro cbe fossero di­
chiarati inabili alla milizia potranno' tut­
tavia sulla loro istanza essere 'ammessi 
agli esami (semprechè non si tratti d'ina­
bilità manifesta), e venire quindi (Sotto­
posti ad una seconda visita innanzi a due 
Ufflziali Sanitari Miliari designali dal Co­
mandante Generale della Divisione Militare 
territoriale. Il < risultato dr. quest' ultima 
visita sarà definitivo. 

IV. I candidati che hanno superato gli 
esami di concorso sono ammessi ad oc­
cupare i posti, vacant^nel primo ^nno di 
corso del Collegio, ataiialsi si presenta­
rono, I l ' I r d W ' i n iiWpfilnolsss.ficati 
a seconda dei punti di merito ottenuti. 
Per essere dichiarato amtìèslibile, il can­
didato deve avere conseguito IO punti in 
ciascuna materia d'esame}» ed, i l nella 
media complessiva. Non é concessa alcuna 
ripetizione d'esami. 

V. Gli aspiranti che non si presentino 
agli esami entro il termine stabilito sa­
ranno ammessi a subirli posteriormente 
nel solo caso che rimangano posti vacanti 
per mancanza di un tiumero sufficiente di 
candidati idonei nei primi esami. Trascorsi 
quindici giorni da quello eh' era fissato 
pegli esami questi s'intenderanno chiusi 
nò più alcuno potrà esservi ammesso. 

Similmente i candidati che non facciano 
ingresso nel Collegio entro cinque giorni 
a cominciare da quello stato loro notifi­
cato dal Comandante, scadranno da ogni 
ragione all' ammissione, salvo che com­
provino con autentici documenti legittimi 
motivi di ritardo, e ad ogni modo tra­
scorsi quindici giorni da quello anzi indicato 
ogni ammissione s'intenderà definitiva­
mente chiosa. 

VI. La pensione degli allievi dei Col­
legi Militari d'istruzione secondaria, sta­
bilita dalla legge 13 gennaio |863, si è 
di annue L. 700, da pagarsi'a' trimestri 
anticipati. 

Deve inoltre essere versata nell'atto 
dell'ingresso dell' allievo nei Collegio la 
somma dì L. 3Q0, la quale e destinata 

!|lTsufyilff|>VdÌ, 
Alla massa individuale dell'allievo si 

Corrisponderanno inoltre dai parenti L. 2B 
per ogni trimestre anticipato o quella 
maggior somma che abbisogni per ali­
mentarla e mantenerla,ognoraJn.credito. 
? Vii. Oltre a mezzo pensioni tyiluilè 
li hemmerepzat a cui possono aspirare 

.gli di Uflìziali e d'impiegati dello Stato 
l i ristretti mezzi di fortuoa, sono pure 
Issegnate due mezze pensioni gratuite al 
Concorso negli esami di promozione da 
Ina ad altra classe. Par conseguire tali 
mezzo pensioni e conservarle nel passag­
gio a classe superiore, i candidai deb­
Cono superare i M|20 del massimo totale 
dei punti di merito. Non può uno stesso 
allievo fodere di due mezze pensioni gra­
tuite, ad eccezione soltanto dei figli di mi­
litari morti per ferito riportate m guerra. 

Vili, Pel prossimo anno scolastico 
sono disponibili quattro mezze pensioni 
gratuito a earico del legato MAIIIA Loidu, 
già,%taJll't8#neij0ppressa Collegio Mili­
taro di Parma at quale, a norma del 
II. Decreto 13 novembre 4804, fu sosti­
tuito il Collegio Militare il Milano nel godi­
mento dei redditi con cui sono alimen­
talo le anzidette mezze pensioni gratuite. 

Le anzidette mezze pensioni possono 
ossero assegnate tanto ad allievi che già 
si trovino nei Collegi Militari, quanto agli 
aspiranti all'ammissione annuale che sod­
disfacciano alle condizioni stabilite purché, 
giusta la mente della Fondatrice, siano 
appartenenti a famìglia di scarsa fortuna 
dello Provincie di Parma e di Piacenza e 
per fton essere figli di militari od impie­
gati dolio Stato non» possono aspirare a 
quelle­ a carico dello Stato. ' 

IX. Quelli fra i concorrenti nel volgente 
anno agli esami per l'ammissione nei 
Collegi Militari i quali aspirino ad una 
delle oradutte mezze pensioni gratuite 
dovranno farne la domanda sul memoriale 
stesso da presentarsi nel modo e tempo 
stabiliti dal N. ì, unendovi documenti 
autentici atti a comprovare i titoli che 
possono avere, per aspirarvi, a­tenore del 
N.' precedente, 

•X/'ll corso degli studi nei Collegi mi­
litari d'istruzione secondaria si compie 
in tre anni, né si può ripetere più d' un 
arido, di .corso, naj. Collegio,. Gli, allievi 
promossi dal terzo anno di corso, i quali 
risultino nella visita niedico­elnrurgica 
conservare l'altitùdine per la carriera 
della armi, sono in seguito a loro do­
manda presentati alla Commissione mini­
steriale pegti esami di concorso all'ammis­
sione alla II. Militare Accademia ed alla 
Scuola Militare di Fanteria e Cavalleria. 

B a n c a P o p o l a r e . Situazione 
della Società Popolare di Mutuo Cre­

dilo di Cremona al Zi Mano 'ÌB68. 
ATTIVO 

Numerario L. 2387912 
Portafogli '» 14800812 
Anticipazioni > 12293019 

.Tesoro 54838.SO 
Sudd., capitale a garanzia dei 

Borii di Cassa . . . . ' » 37000.— 
Sudii,,, capitale rappresenta­» 

tivo.ijqni logon nqji an­
* cora presantà'ti al cambio » 870Q­— 
Azionisti­ saldo prima metà ' 
* importo*azib*nì *. .' . » 18922.— 
Sudd., saldo seconda metà i'' 68201.— 
Spese primo impianto . . > 424 Oì 
Cassa e mobiglia . . . > 1984.50 
Spese d'Amministrazione. > 923.04 
Spese di fabbricazione dei 

Boni di Cassa . . . . . 748.17 
Bolli In essere . . , . > 51.00 
Azioni Banche Popolari . > 00.— 
Interessi Passivi . . . » 1890­72 

Totale L. 

PASSIVO 
CapitaleSocialeAzioni N.4337 L. 
Fondo di Riserva. . . . > 
Depositi » 
Interessi sui suddetti . . » 
Conti­Correnti 
Interessi sui suddetti . . » 
Drridendo'iptte . , , , » 
Suddetto 1867 . . . . ì 
Diversi per conto da regolare > 
Boni di Cassa in circolazione > 
Suddetti logori non ancora 

presentati al cambio . » 
Banche corrispondenti . . » 
Banca Nazionale per Cambiali 

478262.20 

216850.­
120013 

176089.40 
14S2 29 
7626.76 

138.43 
. 3 3 . ­
1794.37 

91.38 
37000.— 

8697,— 
1281.08 

10800 — 
12SS8 34 

Totale L47S262 20 

r NOTIZIE POLITICHE 
Italia 

— L'Italie annunzia: Il barone diMa­
ìaret, ministro di Francia presso la córto 
d'Italia, lascerà Firenze il primo aprile, 
per recarsi a Parigi, chiamatovi, a quanto 
si accerta, dall' imperatore. i 

zz A Roma corre voce secondo lai Li­
berie che il generale Dumont e la sessione 
d* artiglieria e del genio della brigati già 
rimpatriata, partiranno subito dopo il 
compimento delle fortificazioni di Civita­
vecchia. \ 

— Nel Pungolo dì Napoli Si legge». 
Nel nostro porto si sta allestendo il 

legno da guerra a cui accennava toste il 
presidente del Consiglio, destinalo g r e ­
carsi nelle acque del Giappone per pro­
teggervi gli interessi nazionali elio pdtes­
(ero esser danneggiali nella guerra civile 
testé ivi scoppiata. Questo legno sarà fra 
pochi di ■in ordine per la parten*av 

zi Leggasi nel Giorn. di Napoli t" Sap­
piamo che la nostra Zecca conia al pre­
sente circa 40,000 franchi di bronzo al 
giorno. 

E s t e r o 
— La G*zz. del Popolo di Berlino ri­

ferisce che il ministro della guerra in 
Prussia, ordinò di spingere con alacrità, 
i lavori di fortificazione e di armamento 
delle alture di Duppel e dell' isola di 
Alsen nello Schleswig. 

Washington, 30 marzo. ­ Oggi i com­
missari presentarono al Sepalo, come 
prova della colpabilità (di Johnson, le 
copie della nomina di Stanton a ministro 
della guerra, ed il messaggio di Johnson 
che ne ordina la destituzione. 

Berlino, 31. ­ Assicurasi che la Dani­
marca ha offerto le garanzie richieste 
pei nazionali tedeschi, a condizione che 
le siano restituite Alsen e Duppel, Pre­
vedesi che le trattative verranno sospese. 

ULTIME NOTIZIE 
— Nel Corriere Imitano sì legge: 
I membri delta Commissione parlamen­

tare d'inchiesta per l'abolizione del corso 
forzoso continuano le loro sedute nel 
Ministero delle finanze con grande alacrità. 

Ma a cagione della moltiplicità dei que­
siti e del modo, diremmo quasi, anato­
mico con cui essi procedono nelle loro 
ricerche, noi temiamo che sia ancora 
lontano il giorno in cui si potranno co­
noscere i risultamene. 

Sappiamo, anzi, che alcune Camere di 
commercio hanno già risposto che per 
sciogliere pienamente i quesiti inviati dalla 
Commissiono non basterà un anno. 

Noi non crediamo quindi che la Com­
missione abbia scelta la via piti breve 
per far cessare il corso forzato. 

Nell'odierno Conte Cavour si legga: 
Nel pomeriggio di ieri si riuniva, in 

attitudine assai tranquilla, nella piazza 
dei Palazzo di città della nostra Torino, 
una numerosa folla di operai addetti alle 
officine dell'arsenale. 

Causa di questa riunione sarebbe, a 
quanto dicasi, la ritenuta' sulla paga che 
verrebbe loro fatta pan il pagamento del­
l'imposta sulla ricchezza mobile. 

— Ci viene assicurato, scrive il Pungolo 
di Napoli, che verso i primi di maggio il 
principe Umberto verrà a stabilirsi in Na­
poli colla sua sposa, la principessa Mar­
garita. 

B o r s a d i M i l a n o 
(2 Aprile. ) 

La Rendita italiana, nel mattino, di pqco 
varcò, di poco perdette il 88 1)4 pronta. 
Sul tardi la si cercò a 88 48 fine aprile 
e la si pagò anche 88 88 e fin 88 60 
fine aprile), portando il 80 SO e SO 40 i 
corsi di Lione. 

Cremona, 2 Aprile 1868. 
Il Presidente > 

VACCHELLI Dott. P i c i no 
Il Direttore II Cassiere 

PASINI Rag. FRANC. PEDBONI ENBICO 
Visto i Censori 

SACCHI Dott. GIULIANO ­ GEMMIVI Ing. FBANC, 

P r o g r a m m a dei pezzi da e­
seguirsi dalla Banda della G. N. 
sulla piazza Garibaldi il 8 Aprile 
ad un' ora pom­

1 l l a r c i a . 
2 S i n f o n i a nell' Opera La Cene­

rentola di Rossini. 
3 A r i a nell' Opera i Due Foscarl 

del M. Verdi ( Riduz. 31. Rossi). 
4 R o m a n z a e Q u i n t e t t o rid­

i' Opera Ballo in Maschera dello 
stesso Autore. 

3 T e r z e t t o finale nell' Opera 
Roberto il Diavolo di Meyerbeer. 

6 L'Amor materno W a l z e r di 
Talìa Bresciani Schizzi. 

Melali Giuseppe 
Carulli l)jville 

, **f M * ^ flf HH»»«f ^ v e n ­
nero le seguenti caritatévoli offèrte: 

Àgli Asili 
in morte di Cantoni Alessandro 

Liglieiii Alessandro * * L. 1 —* 
Frugoni log. Antonio » t — 
(iuanicri Doti. Luigi «i 9 —• 
Cartoni A»v, Cenare # 9 — 
BsrlarelU Girili», m , 2 ­
Faccinelli Qaudlna » t — 
Magni Enrico » . ( — 
Sori'sini Angelo n ■ 1 SO. 
Colombi Antonio » 1 ~f 
Spo|li Antonio « 1 — 
Soldi Famiglia » 5 — 

Alle Operaj'e 
Buretta Dott l,ul|«i » i ­~ 
Al Patronato dei liberati dal Carcere 
Siila Giuseppe •» 1 — 

Ai Vecchi 
i » i — 
, » i — 

Barili Lazzari Don. Gius. Nolojo » 1 ­~ 
In morte Teresa Lodai} 

Al Tempio monumentale del Cimitero 
Fermlnl Pietra • ' f 80 
PUzuiniglio Dott. Augusto * i — 

At Vecchi 
Camocin! Prof. Luigi « I — 
Carulli Da»ldd n ' i ­

r l i Asili 
Ligbelli Aleisandro » 1 —. 
Pasquino!! bau, Giuseppe » 4 — 
Blaztl Emilio » 1 — 
Ligbelli Spalma r> 1 80 
Robulolli Giuseppe n 4 — 
fretti Ripari ­ s t » 9 — 
In morte Maria Bianchi T. Baroschi 
Sacchi Uiulio ' » l — 
In morte di Luigia Mori Giobbi© 

di Stagno'Pagliaro 
Amile ire «>1 Elisa Riztini » 5 — 
Poli Ermenegildo .tu" 1 — 
Treccili Cesure Secondo » 5 — 

Ai Poveri di Stag/no Lombardo 
Persico Giacomo » 5 — 

In morte di Angelica Bemondi 
di GrìmAlò ~ 

Agili Asili Infantili di Grumello 
La Famiglia della defunta » 20 — 
La Famiglia dell' Avv. Bartolo < > 

Barili » a — 
Folettl Ernesto L. t SS 
Sala Giovanni » 1 — 
Bedani Doli. Secondo , , » 2 — 
Corba ni Francesco e Ferrari Orsola %^H — Bar Ioli Giacomo 
Donzelli Luigi 
Gamba Gerolamo 
Corbani Angelo 
Folelti Stefano, 
Bellazzi Carlo 
Moroni Pietro 
Dólci Francese»­
Sperlari Eligio 
Mainardi Giuseppe 
Conimeli! Pietro 
Bdzzini Serafino 

» 1 HO 
* 1 HO 

< A rfl — 
» nr no 
» a — 

t n 4 — 
»„ 1 — 
<! , ­ HO 
* s — 
* B — 
» 2 — 
" a ­

Mort i in Cremona ' 
dal giorno 27 al 31 Marzo 1868. 

27 ­ Piccioni Ignazio, 68, ortolano, S. Imcrio. 
39 ­ Cantoni Alessandro, 19, oste, S. Agata. — 

Bianchi Ilaria veil. Baroschi, 53, civile, S. I­
merlo. 

50 ­ Zanelli SerAilna, IS, euclidee, S. Ilario — 
Bossi Teresa .maritala Galvani, 89, cucitrice, &, 
Agostino. 

51 ­ Lo doli Teresa, SS, civile, Cattedrale, 
Ospedale Maggiore 

37 ­ Maina Bernardo; 81, contadino. 
38 ­ Bone Ili Oiuseppo, 39, suonatore omb. 
39 ­ Trombetti Maria, 73, domestica. — Dondl 

Costantino, 30, carrettiere. — Muselli Maria, Si 
contadina, — Perini Angelo, 80, Idem, — alaggi 
«lari», 19, Idem. — Mariani Teresa, 48, Idem. 
= Corbani Carlo, *6, Idem. — Soreslni Lucia, 
87, Idem. — Detolchall Andrea, 7t , idem. — 
Cuglicrl Siro, S3, idem. 

50 ­ Gagliardi Giuseppe Antonio, 63, garzone 
presllnnjo. 

51 ­ Blaggl Catterina ved. Brunelll, 74, portinaia 
Minori d' anni 7 N. 5. 

J M L M 



CORRIERE CREMONESE 

N. «SA. 
IffMDIf f© M BV1 MiSIiU 

itfandawimto i/. <H Crewiono 

AVVISO 
' É vacante in questo Comune il (insto di 
Maestro per la Scuola Elementari) del Quar­
tiere S. Savino, o per qualunque ailrs alla 

­ quale potesse essere in seguito destinato, 
> provveduto detto stlpeiipió di annue L flOO , 

colf obbligo del disimpegno delle scuole se­
' rati e festive in numero di cinquantu per cia­

scuna, 
Viene perciò aperto il concorso col termine 

al giorno 18 del p. V, mese di Maggio ali» 
presentations dette domande per la nomina, le 
quali dovranno essere corredate dai seguenti 
allegali. 

1. Fede di nascita. 
3. Patente di abililatione. 
5. Certificalo di tana falca coslilusioiie. 

' 4. Certificato d'aver [subito l'inocula­
tion» vaccinica. 

' ' 8. Attestata di buona condotta. 
Le domanda còsi documentale, alle quali s 

potranno aggiungere quegli altri titoli < d alti 
che più valessero ad appoggiarlo, saranno nel 
Suindicato tempo presentate ai prulocullii di 
questo Municipio, che ha sua residetija in 

, Cremona contraila S. Gallo N. 38, rimessi 
gì' istanti all' adempimento dello prescrizioni 
portate dai Regi Decreti tv. Luglio « 18 Ago­
sto 1866 N. 5135. 

I ricorrenti dovranno inoltro obbligarsi a 
prèndere II domicilio di fallo nel circondario 
ove esiste la |Scuola, o possibilmente licino 
olla lutdesima, assoggettandosi nello stesso 

'tempo ali'osservarne delle disposizioni portale 
dalla legge 15 Nov. 1850, nonché a quelle 

­ , discipline che vanissero in seguito emanalo. 
Avverlesi infine c'ie l'elezione sarà falla 

per un triennio. 
Calla tlesldenia Municipale del Due Miglia 

Cremona,­ Il 39 Mario 1868 
La Giunta 

A. FERABOLI Asses. anziano fi. di Sindaco 
assessori 

BAROLI . RIIPBLLIBI ­ PAGLIARI ­ SloiiOLOrn 

Associazione Bacologica 
' fra gli Agricoltori Cremonesi 

In seguilo olla Circolare 9 Gennaio 1888 
pubblicala dalla Commissione incaricata della 
formaiione di una nuova Associazione Baco­
logica fra gli Agricoltori Cremonesi, i sotto­

. scritti costituitisi in Comitato promotore, vi­
sto' mancare i mesci per la formazione di una 
mutua associazione, deliberarono nell'interesse 
degli agricoltori affidare nuovamente I' inca­
rico della provvista dei Cartoni pel 1889 alle 
'Ditte Bianchi, Fumagalli e Spagliarti! o*i 
Milano, che tanto lodevolmente scrii il Con­

v gor'zio Agrario nell' anno ebe corre, e avuto 
riguardo alle speciali condizioni di sicurezza 
offerte, hanno i sottoscritti stipulato il seguente 
contralto, sul quale richiamano l'attenzione 
degli Agricoltori Cremonesi. 

Cremona 8 Febbrile-1868. 
te Ditte Bianchi, Fumagalli od Errale Smgtiardt si ob­

bligano fornirò ali! SotUisnUtorl Ctmivullenti dell'Atto­
dazione fra gli Agricoltori Cremonesi, Cartoni Teme bachi 

i ~ originari» Giapponese d'Importatone del loro A genio Sic. 
CABLO roBBM per la coliivazionc del p. v. 180:) alle 
sondatoti iegiloiltl : 

1,1 Cartoni saranno tulli verdi annuali, ert In solo 
Ceso al necessità, di cartoni a bozzolo bianco non vo ne 
potrà essere che un deelmo del quantitativo tolale ed an­
imò onesto annuale. , [ ' a; 1| prezzo sarà il reale d'acquisto o speso relative 

i aumentato di t,. 1.60 por Cartone di piovvlRiono alle liuto 
fornitrici, e questa provvigione sarà ridotta ad VN4 
ISOU LIBA per cartone net caso sperabile ohe il com­
messa delia soUQscri'ÉUmc alU Àssocia7lune tra gli Agricol­
tori Cremonesi oltrepassi I Buoi MILA (10.000) Canoni. 

3. te Ditte assuntici si obbligano di fornire I Cartoni 
nel mns|o numero sottoscritto Uno a che il prezzo non sia 
maggioro di t. 20 per cartone franco a Milano, pro\ vi­
sione compresa, e nel sólo caso di costo maggioro verrà 
H numero proporzionatamente ridotto. 

*, La sottoscrizione resterà aperta a lutto 11 3» Masg'o 
p. V.' ed accordando le Ditte assumile! pioroga ad alni, 

«■ni 

gtw < ■ w*4 w w i u t t i i u u t\> «uni i nfKJKiii* iv i p i u i
 u

o
u *^" OZI» l i 

onesta s'intende accordata anche all' Associazione fra gli 
Agricoltori Cremonesi. 

8, Al)' atto della sottoscrizione 1 Committenti paghc­
' ranno L: i per Cartone oltre L. 0 pure per Cartone entro 
bugilo p. v, ed 11 saldo alla consegna, obbligandosi l'As­

, socia,zione suddetta a far tenere nella Cassa delle Dillo 
Assuotrlcl le somme esatte settimanalmente, coi mezzi che 

' dalie dille stesse Verranno prescritti!, acciò la spedizione 
stia a loro rischio e pericolo. 
, ,6. Il numero del Cartoni viene stabilito alla chiusura 
della sottoscrizione dall' ammontare della prima anticipa. 
stono, e questo numero sarà fornito dalle Ditte assuntricl 
coinè, all'art. 3, salito H caso di forza maggiore. Mancando 
ìa seconda anticipazione il numero verrà ridono in pro­
porzione dell' ammanco. 

7. l# tutto.assuntricl sono tenute faro le debito assi­
curazioni Incendio, marittime ecc. ecc. acciò in caso di 
disgrazia totale 0 parziale 1 sottoscrittori sionp adeguata­
mente compensati e non colla sola restituzione dell' anti­
eipazlono, ma In rapporto alla fatta assicurazione. .* 
f 8. Resta facoltativo al Comitato promotore dell' ASso­
eia­dono di mandare a sposa del sottoscrittori un incan­
a l o al Giappone ad invigilare l'operato del Sig. yoHD&A 
(Bel solo Interessa dell' Associazione ; qualora poi l'invio 
li questo Incaricato venisse tenuto superfluo, le Ditte as­
untricl si obbligano tenere i Cartoni di questa Associamone 

&>1 monte del loro ammasso vcide annuale, ed all' arrivo 
terrà chiamata per la partizione una Commissione, prima 
«ho, aleno apert? le casse, 
iS'I patti vengono ratificati colle firme dell! assuntori, e 
Jpl Promotori dell'Associazione suddetta, questi ultimi 
«nuli per le solo rispettive sottoscrizioni. Intendendosi le 
ditte BiancRi» rtaanalfi*» Ercole Soaolfardi carnate del 
contratto coli' anticipazione che viene lor fatta come 
all' art. 3. 
jl

1 Non serve, far emergere agi agricoltori cre­
monesi come il presento contratto olirà, olire 
lilla sicurezza del numero contro una tenue 
niiticipntioDtì, il vantaggio di lasciar luogo a 
qualunque anche piccola sottoscrizione, e la 
fiducia di essere ben forniti,'grazie atta espe­
riinentala capacità ed onestà dei Sig. Fornirà 
Agenti! delie Ditte suddette. 

Lo sottoscrizioni .si ricevono alle condizioni 
indicale tioll'infrascritto conlratto, presso l'Uf-
flffo del Consorzio Agrarie in Cremona Con­
trada Ripa d'Adda N. IB, presso i Signori 
Rromotaci, il Sig Bono dìo. Ball, di Ca­
sjjjlleone, non che presso il Cassiere della So­
cietà Signor Pietro Fermini farm, sul Corso 
Garibaldi 

Cremona, i s Febbraio 1868. 
/ / Comitato Promotore 

log. MAGGI Presidente 
Cremonesi Gaspare ­ Guida Dott. Pietro 

Guarneri Giuseppe ­ Lattarmi Angelo 
Manfredi Aurelio ­ Terenghi Luigi 

Manciù Dott. Luigi, Seg. 

E N R I C O A N D R E O S S I E Q.i 
Importazione di Seme di Back da Seta del Giappone 

per l' allevamento 1869. 

Q u i n t o E s e r c i z i o 
Lo sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si ricevono presso il 

Gerente e presso i Cassieri della Società 
Sig. Gio. Steiner e figli BBKGAMO 

» Pasquale De­Vecchi e Camp. MILANO 
pero non oltre il 30 Aprile p. v. 

Le Carature sono di L. IOOO­ Mille ­pagabili come ai §4,6, 0, dello 
Statuto Sociale 1808­89­Gli acquisti dei cartoni al Giappone saranno direni 
dai Signori Enrico Andreossi e Pietro Frigerid. 

Dirigersi per le sottoscrizioni e per avere copia dello Statalo Sociale al 
Sig. Giuseppu iinHoli al suo domicilio in Soresina ed all' Albergo del 
Cappello in Cremona. 

A comodo poi dei Committenti il sìh. Giusvppe Bartoli in sue specialità 
assume sottoscrizioni anche per decimi d'Azione. 

l i SOCIETÀ' BACOLOGICA ZANE DAIHIOLIE C 
pubblica la,seguente interessante circolare: 

Gli avvenimenti ciré si vanno svolgendo in Giappone richiamarono I' attenzione del Go­
verno nostro, e siamo lieti d' apprendere che furono impartiti ordini i più pressanti alla 
squadra onde si invìi a Yokubaiua qualche legno a proteggervi i nostri interessi. 

Rassicurati di tal modo per quanti) ha riguardo alla prolezione della vita ed averi, ri­
mano ancosa il dubbio se u^tneno pulrà aver lungo il commercio dei Cartoni, qualora quel 
moto rivoluzionario all'epoca del raccolto non fosse spento Nel caso negativo ci si rivulge 
da molle parli questa giusta domanda ; quale sarà la (rattenuta che decimerà I' anticipa­
zione per il viaggi» perduto ed altre spese? 

Compresi noi della ragionevolezza della domanda, considerando che giacchi noi non la­
voriamo per pur» iilunlropia ma per guadagno pur anco, vuole giustizia che sottostiamo 
anello ad eventuale perdila; onde tranquillizzare i nostri sottoscrittori abbiamo I' onore di 
partecipare alla S. V. la seguente aggiunta al nostro programma 1. Febbiaju a e. 

A H . 9. S e p e r e m i s e d i f o r z a m a g g i o r e n o n e i r U m e i s s c «T a ­

c q u i e f a r e a l c u n C n r f e n e , l a S o e l e t à s o s t e r r à l a p e r d i l a d e l l e « p e s e 
( a l l e , e « a r a r e s a a i s u t f o t t c r l t t o r l l a s o m m a a n t i c i p a t a a c i t z u a l » 
c u n a t r a t t e n u t a p e r q u a l s i a s i t i t o l o . 

Le prove precoci dn noi falle a Salò sopra 21 campioni delle diverse marche dei nostri 
Cartoni diedero splendido risultalo. I baehi della prima sene cominciarono jert a salire il 
bosco dopo user passalij colla più perfetta regolarità i diversi stadii della loro vita ; basti 
rjolare che sopra tutli i campioni Ire soli bachi andarono perduti ! 

La seconda Serie è nata, corno ni solito più regolarmente e per intero, tocca già la se­
conda ulula con andnuien o decisamente magnifico. — 1 coltivatori dei nostri Cartoni ballilo 
ben motivo di rallegrarsene ! 

Milano 10 Marzo 1868. 
1 Z A N E , U A M I O L 1 e V. 

Le sottoscrizioni in­ Cremona si ricevono presso il Sig. Balconi 6ln­
seppe all'albergo del Cappello, 1 

SOCIETÀ' BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
sotto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti di Cuneo 

Questa società elio entra nel suo terzo anno di esercizio, distribuì a suoi Azionisti nel­
l'esercizio corrente cartoni veidi di qualità superiore e a prezzo più modico drlla maggior 
parto delle altre Socielà. Essa tnstiluita da un consorzio ili proprielarii non tanto in vista 
ili speculazione, quanto per favorire la produzione serica, si raccomanda per la sua costi­
tuzione della più stretti economia, avendo fra le altre disposizioni fissata la provvigione al 
suo mandatario a sole L. 1 %K per cartone. 

Il mandatario C'irlo Chiapello dovrà nella compra attenersi al superlativo per qualità e 
preferibilmente a razze di bozzolo verde. 

Le Azioni arno di L. 800 pagabili in quinti come segue: 
A t u t t o g i u g n o 1 8 6 8 t r e q u i n t i 

i d . o t t o b r e » « l u e q u i n t i 
Si ricevono pure sottoscrizioni per Azioni da L, 100. 
Gli Azionisti da I, SOU riceveranno gratis e per tulio I' anno il Giornate ebdomadario 

dell' Industria Serica di Torino che costa L. 12, il quale oltre a tenerli al corrente dei 
programmi, corrispondenze, notizie di ogni specie riflettenti la Società Baroiogiea, contiene 
ancora norme ed avvertenze di molta importanza pei i bacologi e pei filandieri. 

Le sottoscrizioni si ricevono in Cuneo ( ^ " « S e R r e l e m della Camero di Commerce 
( e dalla Dilla Chiapello e Colletti. 

In Torino dalla Dilla A. Oddone e Comp. (Emp. di sericoltura) Corso a Piazza d' Armi, 
N il, in fondo al cortile. ili 

BRANDE ESTRAZIONE DI PREMI 
A l 1 5 5 A p r i l e 1 8 6 8 

DEL NUOVISSIMO PRESTITO A PREMI DELLO STATO 
FONDATO E GARANTITO DALLO STATO. 

VINCITE: Fr. 440,000 — Fr. 30,000 — Fr. 20,000 ­­ 3 da Fr. 10,000 — 3 da 
Fr. 4,000 — 0 da Fr. 2,000 — 13 da Fr. 1000 — 30 da Fr. 800 ­ 840 da Fr. 300. 

Ogni Cartella originale deve infallibilmente ricevere una vincila, o le suddetle vincile 
devouo assolutamente esser vinte al lb Aprile anno corrente in UNA KSTBAZIOSE. 

Upa mezza Cartella di Premi costa Lire IO — 
Una intera > • , , _ o — 
Sei intere Cartelle > costano » IOO — 

Contro invio dell'importo in banconote, coupons, n francobolli correnti, suranno spedile 
/ràuco le Cartelle dei Premi da CARLO FEDERICO OTT, Commerciante concessionalo di 
Effetti dello Slato. — Anilinstrasse, N. 1, in VIENNA ("Austria). 5 

G l i U o m l u l I l l u s t r i . Biogra­
fìe degli uomini celebri d'ogni pa­
ese, clie, per la loro allivilà ,. per la 
loro cosl&nza e per la loro virtù 
seppero innalzarsi ai gradi più ele­
vati e meritarono, oltre gli onori e 
le ricchezze, la riconoscenza dei pro­
prii concittadini. 

Pubblicasi il 10, 20 e 30 di ogni 
mese, in fascicoli di pagine 32 illu­
strali. Ciascun fascicolo fa da sé. = 
Costa ceni. 15. 

ABBONAMENTO franco di porto a 
domicilio per lutto il Regno: 

per sei mesi, cioè a 18 fascicoli 
formanti un volume L. SS ttO. 

per un anno, cioè a. 36 fascicoli 
formanti due volumi L. 5 . 

Gli associati hanno diritto alle co­
perline in fine dei volumi. 

Spedizione contro vaglia postale diretto alla 
Libreria Gnocchi — Milano. 

TORINO — Via S. Pelagla, N. 3. 

IL BUONUMORE 
ANNO VI. 

T unico Giornale illustrato italiano che 
esca due volte la settimana in otto pa­
gine di disegni originali con copertina, 
costa L. 8 per tre mesi — L. 10 per 
sei mesi — L. 18 per un anno. 

Chi si associa per 0 mesi o per un 
anno, riceve in dono 

IL PANORAMA DI ROMA 

Grandioso disegno di E. PBRBIN, della 
larghezza di metri 1, SO — in vendila a L. 4. 

Abbonamento per il rimanente dell'anno 
(1.° aprilo a tutto dicembre) col dono 
del Panorama di Roma, L. 14. 

SOCIETÀ' BACOLOGIGA 
Cremonese. 

Domenici) Podestà e Figli Giulio «Moretti e C. 
di Cawaltiutlana di Milano 

Gerenti Banchieri 
Importazione 

Cartoni Seme Bachi dal Giappone 

PROGHAMIBA 0' ASS0CIAZ10KE 
i . Sono aperte tu sottoscrizioni alla nuova 

Socielà dia prende il nouie di Bacologica 
Creiuencse allo scopo d' importarli dai Giap­
pone Cartoni dì sente bachi per la Primavera 
dell' anno 1800. 

2 Questa Società costituitasi dall' unione e 
dagli interessi di varìi Proprietari tiachlcul­
tori u coadiuvala in linea bancaria dalla Ditta 
Giulio Maflioretli » C. di Milano viene rap­
presentala e gestita dalla Ditta Domenico Po­
destà o tìgli di Casalbultnno, alla quale in­
combe l'obbligo di tulle lo operation! neces­
sarie per it buon risultato dt questa opera­
zione. La Società si preiigge lo scopo di ot­
tenere olire alla Lumia qualità di seute scelta 
fra le migliori die sì possono presentare sul 
mercato di Yokohama, un premo relativamente 
mite e conveniente. 

5. Le soltoscriiioni sì faunu por .trioni da 
L 100 cadauna. 1 pagamenti a maggior co­
modo denti Aiionisll possono essere effettuali 
in due diversi modi fissandosi unclie due di­
versi tassi a titolo di provvigione nell'intento 
di compensare gli sborsi più o meno anticipati. 

a. Chi verserà un decimo all'attu della sot­
toscrizione 4 decimi al 30 Giugno, e H de­
cimi al 31 Agosto ptr ciascuna astone pagherà 
Cent. HO dì Lira italiana per ciascun cartono 
a titolo di provvigione. 

8. Chi verserà t decimo all' allo della sot­
toscrittone 4 decimi al 50 Giugno, 5 decimi 
al SI Ottobre e 3 decimi alla consegna dei 
cartoni pagherà ìtal. L. t 28 per ciascun 
cartone a titolo dì provvigione. 

6. i pagamenti falli prima del 30 Giugno 
e per tulio l'imporlo delle azioni sottoscrìtto 
verranno compensali cou uno sconto da con­
venirsi. 

7. Tulli i cartoni importati saranno distri­
buiti in Milano presso la Dillo­ Giulio Maffio­
retti « C. Vicolo Brisa N. 3 ed in Casalbul­
tano presso la Ditta Domenico Podestà e fi­
gli in proporzione delle azioni solloscritle ed 
al custo reale della uu­rce resa franca a Mi­
lano ed a Casalbullano coli' aggiunta delle * 
provvigioni stabilito ai capitoli l e » . 

8. Dal novero dei principali Azionisti sa­
ranno scelte tro persone Che formeranno la 
Commissione per la verificazione dei conti 
inerenti a questa uperazione e la sorveglianza 
alla distribuzione dui cartoni. 

0. Gli Azionisti sono responsabili dell' ope­
razione in proprio Bno alla concorrenza delio 
azioni sottoscritte obbligandosi i gerenti di 
osservare tulle lo possibili cautele a garan­
zia dell' interesse dei sottoscrittori. 

10. I sctloscrillori cite non effettuassero 
tutli od in parie > pagamenti stabiliti si ri" 
terranno rinuncianti »i propri diritti fi lo 
somme già pagate andranno a diminuzione 
del costo tolale dei cartoni, 

11. Le suilosi'iizioni si ricevono presso i 
Sigg. Domenico Podestà e tigli io Casalbut­
tauo, dai Sigg Giulio Maffiorelli e C. in Mi­
lano Vicolo Brisa 3 nonché presso i Rjppre­
semanli di queste Dille e restano aperto sino 
al 30 Aprile p. v. cou f.icollà di protrailo al 
31 Maggio. 

12. L<! azioni verranno rilascialo dieira il 
versamento del primo decimo della somma 
sottoscritta. _ _ _ _ _ _ _ _ 

1 rnppresenlnnll per Cremona sono I Signori 
Don f r a n a c e l i Bariletti pino degli intri­
cati della Società per riinpnrliiiiine dot rarlonl 
del Giappone, via Pont» VecHiin 1*. 9; ed II Si­
gnor tlujsioniere Enrico Carubellt Pla»a Ca­
vour vlcnlo Stretta S. Croce 8; nonché presso lo 
stadio del Sig. Pietro HUzi In Contrada Alpa 
d' Adda, presso I quali si ricevono le solloscrl­
ilviiil e sarà tutlu distribuitone del cai toni a 
tenipo debili». 3 

ZOLFO 
B O M A G M A 

delle Miniere 
aSTEirnSÌUO­AlIUM »'URBINO. 
Il sottoscritto rende noto di poter an­

che in quest'anno offrire a'suoi commit­
tenti, il Zolfo purissimo delle suddette ri­
nomate miniere, macinalo in polvere' 
fina, e ridotto anche con propria macina,, 
in polvere fluiBslmn iiupnl.ubile. 

li Zolfo cosi preparalo, è il rimedio­
preventivo più potente, contro la Critto­
gama tuttora dominante nelle viti, se­
guendo in ciò P esperienza più accertata 
per la quale fu positivamente dimostrato, 
che tanto più efficace riesce la zolforazione, 
quanto la polvere è più sottile, onde an­
che in minor dose e con uniforme distri­
buzione possa meglio apprendersi ai grap­
poli dell'uva nascente, senza timore che 
venga cosi facilmente staccala a cagione 
delle intemperie. 

Cremona li 4 Aprile 1868. 
Feraboli Enrico 

1 farmilcisfa. 
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Da cedersi in Cremona 
Esercizio di Trattoria coi relativi mobili 

e suppellettili posto nella Cont. Longacqua 
al N. 8 attiguo al Teatro Ricci. 

Per le trattative rivolgersi al Nolajo 
Dott. Giovanni Pezzi in Cremona Cont. A­
nberti N. 13 4 

Ti
P- 4 l M M Signmn Dott. FULVIO CAZZANIGA, Dire». 


